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E lu — chiuso neir estasi 
Di (ante arcane note — 
Medili . . . La tua celerà 
L' aura del ciel perente . . . 
E agli estri tuoi . lo spirilo 
Sommessamente freme 
Ansio (I* amor , di speme , 
Di gioia , o di terror. 

(Hi ! nella Ve che inebria 
Di luce , e di mistero , 
Inneggia a Dio sul memore 
Davidico salterò. 
Dio ti donava il fascino 
Deli* inelTahil canto 
Per far men triste il pianto 
Ai figli del dolor. 

A. Consoli- Marengo 



Tulio è armonia recondita, 
Licia, serena o mesta, 
La terra, il ciel, dei pelaghi 
La calma, e la tempesta: 
Manda ogni fiore un vergine 
Suono clic 1* alme india ; 
\i dolce 1 melodia 

L'alba, la notti!, il di. 

0 miti colli! o roride 
Piagge di Martellina! 
Pendici di Posìlipo! 
0 cernia marina 
Qie alla vezzosa Napoli 
Lene carezzi I' ore 
Dei vespri , e dell' aurore 
Con murmurc gentili 

Vaghi zaffiri! 0 trepido 
Frese' alito del vento 
Spirante dai fatidici 
Laureti di Sorrento! 
Terra di fiori, e lagrime! 
0 Patria! o paradiso 
Di sempiterno riso, 
Di sempiterno aprii ! . . . 



Gonio immortalo ! immergiti 

In quella ebbrezza intensa . . 
Odi pei vani elerei 
L' arpa di Dio ohe immensa 
Freme gli eterni cantici 
Con armonie profondi' . 
Che echeggiano giocondi'. 
Fin degli abissi in sen. 

Odi , pei Tosco tramile 

Della bufera . il tuono 
Romper", commisto ai turbini, 
Ruggir con rauco suono; 
Strider, rotando, if fulmine, 
E divampar dal grembo 
Del procelloso nembo 
Con rapido balen. 

E per I* interminabile 

Quclo. sereno azzurro 
Correre, ascolta, un tenue 
Dolcissimo sussurro: 
Ed è il soave tremilo 
Delle solinghe stelle 
Che mistiche favelle 
Ti parla al cor cosi. 



Fallo Minile a un Angelo 

Gli' entro al Pensier che crea 
lieve la luce armonica 
Dell' infinita idea, 
Tir sovra I" ali fulgide , 
Sdegnoso della erela , 
Ad ineflabil mela 
Ergi sublime il voi. 

E solitario i e indomito, 

Ne" sogni (noi raccolto. 
Raggiante ti" una placida 
Casta letizia in volto. 
Entro il profondo vortice 
Dei inondi liammciririanli 
Cerchi sorrisi, e incanii 
Di vergini beltà. 

K mille l ete imagini, 

Fantastiche , leggere, 
A te dintorno danzano 
Tra i raggi delle sfere; 
E ti commove . e [' agita 
Una virtù possente. 
Tu senso ignoto, ardente 
Di forti voluttà. 
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Mio di gloria, splendido 

Di amoro, e ili estri arile» 

Vago di gioie incognite, 

I)' ignoti rapimenti; 

Coi lampi, con l'aureola 

Clic dona al genio Iddio, 

Neil* immorlal desio 

IV aHr" \vv. ;> , e d* altro sol : 
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